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in èoìnune

ha. sediiitia. è apei:ta alle, G3<e lài Mes&aggió

«

Sono presenti, il Presidento del- Consiglio, 
ministro dell’interno, ed r ministri della nia-
-riirà, dei tesoro, di' agricoltùra'j industria e com­
mercio, deir istruzione pubblica, e delle poste e 
dei telegrafia

FABPIZI, segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta- precedente., il quale è ap­
provato.

Disctissìoni, f. 354 •

del Presidente della. Corte dei Genti.
PKESIIDENTÈ. Do lettura del seg-nent© mes­

saggio-del Presidente della Corte del conti:
« Roma'^ 16 gi=ug’no 1910-.

« In adempimento del disposto della leg^ge^ 
17 agosto- 18-67-, n. 38-53', il sottoscritto ha- l-o- 
nole- di parteeiparo a- V. E, che- nella; prima

Tipografia del Senato.
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.quindicina del corrente giugno non è stata ese­
guita alcuna registrazione con riserva.

«Il Presidente,
« Di Broglio ».

Do atto al-Presidente della Corte dei coliti 
di questa comunicazione.

Messaggio
del Presidente della Camera dei deputati.

PRESIDENTE. Comunico il seguente mes­
saggio del Presidente della Camera dei depu­
tati :

«Roma, 17 giugno 1910.

■ « Ih sottoscritto ha l’onore di trasmettere a 
S; E.' il Presidente del Senato del Regno la'pro-
pósta* di legge': « Modificazioni ad alcuni arti-
coli- della legge comunale e provinciale », ecc.
(ih 425), .d’iniziativa della Camera dei depu­
tata-approvata nella seduta del 16 giugno 1910, 
con-preghiera ■ di volerla sottoporre all’esame 
di codesto illustre Consesso.

■' <!•'Il-Prendente déllg, CaìHera ■dei degù tati ''
Marcoea ».

Do^-’atto'al "Presidente'della Camera elettiva
di’ questa'' comuhicàzio'ii' - Questo -disegno di
legge •-sarà stàmpato-e trasmesso -agli-Uffici. -■

Pres^ntaziGne -relazione.
'GGL’GL'DhihàfidòUa "pàróìa.'" 
presidente^ Ha^Tacòltà-ffli' parlare: ' '

- GOL'GT.'Ho'l’onore di'preséhtàr'e a!'Sehatò
la''relazTo'né'sul'disegno di legge :' « Modifica-'
zi‘(5hè''‘dé'gli articòli''98, '99- e 108 'del testò uiiico
della* legge sani tarla ' 1°
(risicoltura)

agosto 190'7', n.'636
».

PKESIDENTE.' Do’ atto’ alPonorevole sena-* 
tore Golgi della'presentazione di questa rela-' 
zione, che sarà stampata e distribuita.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

votazione a scrutinio segreto’ dei due disegni di 
legge, approvati ieri per alzata e seduta. ’

Prego l’onor. senatore, segretario, Melodia di 
procedere all’appello nominale. -

MELODIA, segQ^etario, fa l’appello, nominale.
PRESIDENTE. Le urne rimarranno aperte.

Seguito della discussione del progetto di legge: 
« Applicazione della Convenzione internazionale 
di Berna, del 26 settembre 1908 per l’interdizione 
dell’impiego del fosforo bianco nella industria 
dei fiammiferi » (N. 175).
presidente.' L’ordine del giorno reca ora 

il seguito della discussione sul disegno di legge:
■ « Applicazione della Convenzione internazio-
naie di Berna del 26 settembre 1906 per Tin-
terdizione dell’ impiego del fosforo bianco nel- 

‘l’industria dei fiammiferi >.

La discussione sull’unico articolo di questo 
disegno di legge è stata chiusa ieri, riservando 
la parola' al' Governò e ab relatore.

Avverto che il senatore Grassi ha présentato
una proposta sospensiva, della quale darò l.et-
tura dopo che avranno parlato'J1 relatòrehed 
il'ministro.

..Ha facoltà di parlare' il senatore Bodio re­
latore.

BODIO, relatore. Egregi colleghi, sarò bre­
vissimo. Il dibàttito sulla questione del fosforo, 
per ciò che riguarda la salute degli operai im­
piegati nella fabbricazione dei, fiammiferi,-mi 
pare che sia stata-esauriente...

Hanno parlato ieri quattro colleghi fra i più 
competenti nelle discipline mediche,, igieniche
e chimiche, e-sonò venuti et conclusioni diverse
da quelle ■ presentate dal ’pròf. Grassi. Essi at­
testarono che la necrosi è una malattia spa­
ventosa, la quale, se anche si verifìcasse iiiffin 
numerò ristrettissimo- dicasq meriterebbe che 
Governo eParlamento adoperassero tutti i 
mezzi per combàtterla e prevenirla. E furono 
pure concordi nel dire che il fosforo bianco, 
produce una debilitazione fisica, per cui il 
corpo umano si trova più facilmente attacca­
bile da certe malattie che affliggono l’apparato 
respiratorio, il sistema nervoso, gli organi di­
gerenti e via dicendo.

Replicò il prof. Grassi, invocando l’opinione 
del dottor TeleKyj il quàle non ammetteva come 
abbastanza provata l’influenza del fosforo bianco 
per il cosi, detto fosforismo cronico, ma era 
d’avviso che la questione meritasse di essere 
ulteriormente studiata.

Tuttavia, anche i casi di necrosi
che possano essere cosi rari7

non pare
come risulte-

rebberò dalle statistiche raccolte dal profes- 
. sore Grassi, le quali risalgono fine a 80 aiini
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addietro. Ora queste incbieste-retrospettive -non 
possono dare affidamento di esattezza.

Gli oratori che parlarono ieri, premessi gli 
elogi ben-dovuti allàingegno del prof. Grassi, 
al suo ardore nelle ricerclie, e messa-fuori-di 
dubbio la sua - sincerità, consideravano come
troppa deboli le prove ricavate da indagini 
spinte fino ad 80 anni addietro. Non si mettono 
in dubbio i casi registrati dal prof. Grassi per 
le attestazioni .raccoltè’, ma si dubita-per quel 
tanti altri casi che egli non ha potuto cono­
scere.

Interrogare i proprietari di stabilimenti, in­
terrogare -gli ospedali, interrogare gli operai 
ammalati e-le Ho,ro-famiglie non può -dare suf­
ficiente -sicurezza -di risultati, ■ giacché i -'pro- 
prie.tari.'di opifici' non-.amano--rivelare- i- casi 
■di malattie verificatisi in essi e quando- sir ri­
salga a'20, a-'3O, a 50^ a. 80-anni indietro, o 
si è persa memoria del -feìtto. 0 A’vero i testi-
moni e le famiglie, stesse degli operai che furono 
malati sono scomparse.

■ -Del resto, lo stesso-Teleky, che il prof. Grassi 
ha citato con-onore, esprimendo per lui la 
massima-'fiducia,: ébbeha constatare nùi hu mero 
di .casi di necrosi assai considerevole. Ho già
detto, parlando l’altro giorno-in .rispost.a al- 
'l’onor.-Grassi, e ricavandone i dati dalle pub­
blicazioni del Teleky, che questi, in.soli due di­
stretti della- Boemia, che sono i maggiori centri 
della fabbricazione dei fiammiferi in quella rc- 

• gione, ebbe a numerare -49 casi, di cui-9 mor­
tali in dieci anni e ihezzo, cioè dal 1896 alla^ 
metà del 1-906 (e qui correggo un errore sfug-, 
gito nel rendiconto stenografico della seduta; 
del 10 corrente, che direbbe quei casi verifi-i 
calisi nel solo anno 1906).-E quelle cifro erano 
superiori del triplo a quelle-indicate dagli.ispet­
tori governativi.mellé fabbriche.' Si direbhd - che 
anche-in Boemia gli ispettori arrivino, come i 
carabinieri della esilarante commedia: toujours 
trop tard.

'•Lo stesso autóre estendeva più-tardi .le sue 
ricerche a tutta la Monarchia eisleitana-(esclusa 
■dunque FUngheria), arrivando ad una media
di'40 casi all’anno.-E siccome: la popo.lazione 
dell’Austria sta a quella-deli’Ttalia come 4 a 5, 
così, nelhr stessa proporzione, noi dovremmo a­
vere 50 casi di necrosi. Saranno meno di 50, per 
le eondizioni di clinia-di-verse,-quantunque nella 
valle deb Po'il clima siapbr molta parte-del- 

r anno - freddo.- ed umido e - non,.Gojisentaa;tfa,tlo 
di lavorare all’aperto;.Gma-iSe,,anche; fnsseroz25 
casi, sarebbe sempre mn, male grave,,da far .-im­
pensierire ed obbligare. a' ..cercarvi - iiiparo.

■Si sono TÌcordati i'v'oli" del Con'gresso .inter- 
nazionale di: Milano del 1.906, composto dl<sa- 
nitari di tutti, i paesi, riunitisi.,per studiare;.le 
.malattie.professionali, e così pure,del Còngresso 
nazionale tenutosi a Firenze nel 1,909, parimente 
composto di medici ed igienisti; i quali.aneli-essi 
invocavano il divieto .assoluto .dell’ uso dek fo­
sforo bianco.

. Ma un.,argomento.gli .capitale .importanza è 
il vedere -ehe grandi . Stali.,em'^ tanto prò- 
gredlti. ueirinduslria,..quali cLono 13nghjJteTi?n,
la, Germania,, la Eranpia, rAustria,-la Svizzera 1
i Paesb 'Bassi,^ preceduti, d%alquni-Stati .nijinpri, 
come la.Paniniarca Or.la.Finlandia.,,dopo avere 
sperimentati diversi -metodi yli.^cura pre-yqntiva, ' 
cioè-.discipline e cautele specialirper la. salute 
-deglimperai, si, sono -finalniente. Recisi ad-at)o,lir 
senz’altro l’impiego di questa-sostanza-neha fab- 
bricaziqne--dei fiamniiferi. Il-che provatali’evi- 

, demza che quei rimedi preventivi .non.-sono 
■ stati sufficienti. E se-quelle prescrizioni severe
e .meticolose .non sono bastate in Austria, in Ger- 
niania, in Francia, possiamo noi illuderci che in 
Italia avrebbero maggiore efficacia? Pare adun­
que^ che, dal lato della sanità, la questione sia 
bastantemente rischiarata e la discussione sia 
matura; cd il lato sanitario ò certo prevalente 
in un problema qua? è il nostro. Ciò nondi 
meno, non dobbiamo trascurare neppure igli
interessi dell’ industria e del. commercio. E fu­
rono sollevati dei gravi dubbi circa la,situazione 
che sarebbe fatta alle piccole fabbriche, in con­
fr.onto alle grandi, e circa.la più attiva con­
correnza che la.produzione italiana dei fià.m- 
miferi potrebbe subire dalle manifatture di 
quegli Stati, nei quali il diviato non fosse-pro­
mulgato per convenzione o-perHegge interna.

Per ciò clic riguarda le fabbriche-piccolo ... 
DI-'Mt-VREO.- Che non possiedono il brevetto ... 
BODIO, relatore. .. . Dei brevetti parlerò più 

tardi. Per quanto concerne le fabbriche piccale, 
noi sappiamo che in-tredici ranni, dal 4895 al 
1908,- il numero, -complessivo -delle fabbriche, 
tra-grandi, mediocri e piccole, è diseeso..da:^5O5 
a 175. «E questa discesa si è . e-fi^ettuata grada- 

' tamente;. non è-avvenuta in seguito-ad. un fatto 
- unico,- ad una legge fiscale,-choabbia determinata
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la chiusura improvvisa di un numero-grande di 
opifici. È una continua diminuzione, che ai vcri- 

■fìca di anno In anno. Sono le procole fabbriche 
che si chiudono ; ma,’ ho già fatto 'osservar© che 
non sono eoltanto?!© piccole che cedono il campo 
ò die per ono la loro autonomia. Ho -chato 
l’esempio della fabbrica di Perugia, futt’altro 
che piccola, la quale si lasciò assorbire nel 
delle Fabbriche Biunite.

Questo cpneentramento 6 oramai inevitàbile,
e per le iirdastri'e chimiche più, forse, che
per altre. Non siamo noi che faremo chiu­
dere le fabbriche piccole; non siamo noi, so­
pratutto, che vogliamo la loro chiusura. E la 
situazióne' delle cose. Una osservazione molto 
giusta fu fatta 1’ altro giorno dal collega pro­
fessore Foà; il quale disse che, qualora non Si 
vietasse l’uso del fosforo bianco, certamentefei 
do vrebbero imporre a tutte le fabbriche, alle pic­
cole come alle grandi, quei metodi preventivi, 
quelle tali cautele per la salute degli Operai, 
che sono ritenute indispensabili. Ora queste 
cautele importano spése, che difficilmente si 
potrebbero sopportare dàlie fa^jbrichè minori.

Nè potreste dispensarne le piccole, .perchè 
ivi gli operai sono anche maggiormente espósti 
agli effetti .della manipolazione della sostanza 
venefica.

Adunque si abolisca p non si abolisca fi uSo 
del fosforo bianco, le nianifatture piccplissime 
sono destinate a sparire. Ma non dobbiamo nep­
pure Sgomentarci oltre misura delle difficoltà 
dì troy-a,.r,e altre occupazioni a qua,lche centi-
paio- di lavoranti. Sono operai eh- non hanno
una abilità speciale e che potranno essere as­
sorbiti 4a altri opifici, nelle vicende del mer­
cato della mano d’opera, dandosi .un termine 
di tempo ragionevole per l’applicazione della
legge.

o

Rimane l’altro problema, quello della concor­
renza maggioi-e ciré potranno fare alla esporta­
zione italiana quei paesi, nei quali si • potesse 
continuare a fabbricare i fiammiferi col fosforo 
bianco. •

'Intanto questa concorrenza fu già tolta di­
mezzi- per l’Austria, la quale ha fatto una legge 
interna nello scorso anno per abolire l’uso del 

- fosforo^ biarféd.' H sappiamo" pure che l’Inghil­
terra-ha. aderito- «alla convenzione^ prima che 

. spirasse- il tèrmine per lo' scambio delle rati­

fiche. È pur.vero però che rAlgerla. rimane 
in facoltà di continuare la fobbrlcazione con 
l’uso del fosforo ■bianco.

Si. domanda': perchè la Francia escluse l’Al­
geria-? La Francia è .entrata in questa conven­
zione per il territorio francese e per pochi pos­
sedimenti africani ed oceanici, die non hanno 
importanza nel commercio dei fiammiferi. E 
similmente il Regno^Unito della Gran Bretagna 
e -Irlanda vi concorse, ssenza portare con sé 
-nè r India, nè il Uanadà.

La convenzione è da considerarsi come un 
atto 'essenzialmente di paesi europei-: di quei 
paesi che hanno un -senseriu-m molto squisito 
per gl’interessi delle classi -operaie. -Qualche 
volta si ya perfino all’esagerazione, fa.céndo 
quasi una politica o legLlazio-ne di classe.) co-mc 
quando si vieta il lavoro nella domenica e si 
fanno Chiudere a mezzodì j panifici mentre si 
tengonó aperte le bettole fino a -notte e pi. a.u- 
torizzano nuovi spacci .di liquori senza Ìi-mi.fe 
di numero. {Benissimo}.

Ma ritorniamo al fosforo bianco. -È una le­
gislazione che fu fatt.a dagli Stati d-i Eufo.pa, 
per l’amore che si pone ora generaimenfédlle 
classi operaie*.

Si domanda se le fabbriche nazionali di fiam­
miferi) per sostituire il fosfor.o ro-ssq, amorfo, 
al fosforo bianco, dovranno fare delle grandi 
spese. Il problem-a fu studiato e la vpstrti Gom- 
-miasione., per gli schiarimenti fornitile dal Mi­
nistero di agricoltura; industria e commercio. 
Si è persuasa che un aumento di spesa per im­
pianti non è necessar-iamente legato alla Sosti- 
•tuzione di una sps de di fosforo ali’^ltra,- nella 
produzione dei fiammiferi. Una spesa maggiore 
si richiède^ e molto considerevole^ quando si 
fabbrichino i fiammiferi svedesi, ma non pei fiam­
miferi comuni. E difatti, distinguendo le .diverse 
operazioni) si trova che la preparazione dei fu­
scelli 0 dei cerini si farà nello stesso modo cop 
r uno 0 con 1’ altra qualità di fosforo’ appli­
care’ha pasta sull’estremità dei fuscelli, ugual- 
inente si può fare senza macchine o con mac 
chine. Soltanto per la preparazione della pasta 
po^o'no occorrere dei vasi differenti ed alcuni 
apparecchi.- Finalmente per la confezione delle 
scatole e per l’imballaggio le cose rimangono 
tali- e quali.

Si tratta dunque unicamente della fabbrica­
zione della pasta,.-'che richiede nn piccolo au­

l
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mento .di spesa, variabile fra una e due lire 
per cento chiìogrammi di pasta.

ÀI quale aumento di spesa si possono 
dei compensi, anche in ■ipisura superiore. Ove,

trovare

colore, che li preferiscono, nè per il puzzo che 
danno, ma perchè sono facilmente accendibili 
e costano menq. Ma noi abbiamo’ la dichiara­
zione del direttore delle Fabbriche Biunite, il 
conimendator Castiglioni, che nella adunanza 
che ho ricordata, tenutasi a Milano, presso TUf-

facesse la restituzione del dazioper esempio, f
sul clorato di potossa, iimpiegato per fiammi­
feri destinati air.esportazione, l’econo.mia della

qi

fìcìo del lavorO; diceva; « io ho già vinta la
sp.esa,-pei fìammifèri a fosforo rosso sarebbe di 
lire fi.fiÓ, cioè più di 4 lire di guadagno, invece

concorrenza nell’Asia Minore e nell’Egitto ».
É soggiungeva; « Si tratta unicamente di tro-

della perdita.
Si fa poi un’altra obbiezione; con l’abolìzio'ne 

del fosfòro bianco, ne ssaranno avvantaggiate
quelle fàbbriche che trovansi in possesso di 
.brevetti d’invenzione, come le Fabbriche Biu- 
nite, che hanno fatto acquisto di una privativa, 
stimato molto utile ; la quale però, come ci disse 
ieri li prof. Ciamician^ Va a scadere nel 1913, 
•di nianlera* che fra due o tre anni sarà nel 
dominio pubblico e tutti i fabl)fìcantì he po­
tranno gratuitamenie fruire., .

Dei resto^ le ricette per formarè la pasta di 
fosforo atoòrfo p anche per coniporre la pasta 
senza fosforOj all’infuori delle miscele svedesi, 

• sono parecchie, e di nuove sè ne possono tro­
vare; non sarà quindi mono.fiolio di nessuno 
d'i avere una-composizione utile jier lo scopo.

vare delle paste speciali che siano opportune 
e con esse si può perfettamente sostituire quel 
metodo di fabbricazione che riesce dannoso alla 
salute degli operai, con uno -perfettamente in­
nocuo ». È ciò appunto si potrà fare senza che 
i fiammiferi costino di più che al presente.

Per ultimo, vorrei permettermi una conside­
razione relativa ai termini di tempo, stabiliti
dalla convenzione per mettere in atto il divieto
del fosforo bianco e per denunciarla.

È finàirnente sì può ricorrere all’espediente già 
adqttotO in Germania, dove il Govèrno ha com-- 
periata la privativa di una composizione che 
una. Comniissione di fecnicì ha giudicato essere 
pel .momento la piu oppòrtuna e l’ha messa 
gratis a dispo^foione di tutti i fabbricanti. É 
fa stessa cosa fa ora il- Governo austriaco, in 
esecuzione .di apposi.fo articolo .cìellà legge, colla 
quale vietò l’uso del fosforo bianco.

Se noi vediaino ìe fabbriche dei fiammiferi

et?'

et

ingrandirsi, aGq.uistore nuovi macchinari, fare 
grandi speSje per nuove organizzazioni, ciò non 
dipende daiia sostituzione dì ùnà qualità del 
fosforo, ad un’ahtra, ma da qùel tale concentra­
mento eiie avviene heìl’ ìiidustria, di cui ho
parlato dianzi.

Ma noi avremo da subire, si dice, là coneor-
renza vittoriosa doli’Algeria!,

Mòli vogliamo dissimularci che questo concof-
renza è reale; ma possiamo ànefie supporre che 
i mercati della penisola balcariicà e cièi paesi 
di tu,évant.e prenderànno voléntiefi anche i fiam-

lò sono ben lontano dal voler studiare la com­
binazione dei due termini per trovare qualche 
espediente che dia modo di dare e ritogliere nello

' stesso tempo. Io detesto la furberia; la furberia 
non è l’ingegno, ina è la contra.fi'azione cìel- 
1’ ingegno o la moneta falsa dell’ ingegno (Ap- 
prorazioni}. Dico solo che, stando ai termini 
della convenzione, quale ci è proposta, noi non 
assumeremo col ratificarla, nessun impegno 
maggiore di quello che sarebbe, se la proibi­
zione venisse da noi stabilita con una legge 
interna.

, Il Governo, poiché era spirato il termine 
• estremo del 31 dicembre 1908, per la ratifica 
del trattato, avrebbe potuto proporre il divieto 
mediante leg’ge interna, senza legarsi di fronte 
agli altri Stati. Preferì invece di insistere presso 
la Camera dei deputati ed ottenere da essó una 
nuova VQtazione sulla convenzione stessa; ciò 
che infatti avvenne.

Gli Stati che entrano in questo impegno in­
ternazionale 0 sono contraenti o sono aderenti] 
i primi sono quelli che diedero le loro ràtifi.che 
prima che spirasse il 1908; gli altri Stati possono 
essere aderenti, come sarà il caso dell’Italia, se 
anche il Senato approverà la convenzione.

Per i contraenti fu stabilito il termine di tre 
anni dopò il 31 dicembre 19Ò8, pèr l’attuazione
del divieto; per gli aderenti ih termine è di

miferi a fosforo rosso, cpn lo stesso favore con cinque anni, ma non dal 31 dicembre 1908,
>'li altri. Se essi acquistano' bensì dal giorno-della notifica della loro ade­cui Oggi eomp'.èrano gli ..

i fiammiferi .a fosforo bianco, non è cèrto per il sione (titolò 3'b comma 2° della convenzione).
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.Noi eravamo compresi fra gli Stati signataires, 
poiché il Governo aveva autorizzato i'nostri
delegati a Berna a firmare ìa convenzione ;
ma siccome non fu data la ratifica in tempo 
utile, noi possiamo essere solamente aderenti','
e cosi abbiamo un limite di cinque anni per
rapplicazione del divieto, nei nostri rapporti
internazionali. Ma mentre abbiamo cinque anni
per attuare il divieto, lutti quanti gli Stati,
aderenti o contraenti, possono denunciare la 
convenzione dopo il quinquennio a contare dal 
31 dicembre 1908. Noi dunque, a rigore, po-'
tremino denunziare la convenzione e scioglierci
dairimpegno cogli altri Stali prima ancora che
venga il termine estremo dell obbligo di ese- ’ .in qui egli è tenuto nel paese nostro - e- nel

■ guirla.
Il nostro Governo, non occorre dirlo, entra 

nei rapporti internazionali colla massima lealtà.
e attuerà, ii divieto entro un anno o due; ma?
è chiaro che, se lo circostanze mutassero, po- 
trebbe ripigliare la sua libertà dopo appena 
qualche anno di esperienza. Si védito intanto • 
se, coni’è probabile che avvenga, anche le fab­
briche dell’Àlgeria adotteranno il fosforo amorfo. '

Tutto considerato, la vostra Coniniissione si 
è confermata nella persuasione che il provve- ' 
dimento reclamato per la salute degli operai.
si potrà tradurre in pratica senza scapito sen- -
sibilo dell’ industria nazionale.' {Approeazioni}. 

RAINERI, ministro di agricoltara, industria
e commercio. Domando la parola. 

PRESIDENTE.. Ha facoltà di, parlare.
RAINERI, ministro di agricoltura, industria

e commercio. Questo .disegno di legge, ora di­
nanzi al Senato, non è opera dell’attuale Ga­
binetto. Esso, com.e del resto é già emerso nella
discussione. c come risulta dagli atti che-ne
accompagnarono la presentazione, ebbe d.iverse 
fasi. Fu presentato da un Gabinetto, precedente 
anche a quello anteriore all’attuale, onde il Go­
verno lo ha mantenuto e lo sostiene per vivo 
senso di quella continuità degli atti di Governo 
che è necessarie! specialmente in materia dij 
rapporti internazionali; anche perchè è con-i
vincimento del Governo che Tapprovazione di 
questa .legge per parte di questo alto Consesso,' 
risponda ad un elevato dovere dello Stólto.

Preme .anzitutto, che io liberi la discussione' 
da una, supposizione che mi è stata par ti colar-' 
mente incresciosa: da, quella cioè che nella re­
lazione, con cui il disegno di legge è venuto'

al Senato, abbia potuto esservi parola men che 
rispettosa per il Senato e per il senatore Grassi.
Trattasi di un allegato alla relazione e non della 
relazione, di un allegato che ha tutto una storia, - 
presentato prima alla Commissione dei trattati
internazionali e poi riprodotto senza nuovo
esame nel disegno di legge; di un allegato che 
ha forma polemica, e si riferisce ad un-tempo 
in cui il senatore Grassi non aveva l’alto onore 
del laticlavio. In questo, e T onorevole ; Grassi 
riia rilevato, non c’è stato certo, da parte Mei 
ministro del . tempo che lo presentava, Taninio 
di volerne, nien che .riconoscere l’alta compe­
tenza, l’alto valore, nonché l’alta estimazione 

mondo; è basterebbe perciò che 
.alle parole calde di affetto e di 

ini' riportassi 
ammirazione

pronunzicite dal Presidente del Consiglio,al suo 
indirizzo, al Congresso delle scienze a Padova, 
.Se qualche parola.in ,quel documento.ppt.esse 
suonare nella lettera meno cìie .riguardosa al 
senatore Grassi, valgano queste mie parole, che 
io pronunzio anche a nomo del Presidente,.,del 
Consiglio, colla più’calda,sincerità, col più alto’ 
riguardo diesi deve a-d uomo di tanto valore.

-Ciò premesso, io, come ministro di agri­
coltura, industria e commercio, in questa di­
scussione intendo di usare la niassinia brevità.
D’altra parte.il mio cammino è molto fa,cilitato 
dopo -l’ajnpia discussione, alla quale membri di 
alto valore scientifico .hanno portato il contri-'^ ■ 
buto di cognizioni nqcqssarie a lumeggiare la 
materia, dando così .al Senato nel campo . più 
strettamente scientifico, quella convinzione che 
era necessario' si fornicasse ,e che solo si. po­
teva' formare con un dibattito di tal genere, 
nel quale il ministro di agricoltura attuale , si • 
sente di gran lunga inferiore agli oratori/che 
trattarono l’argomento. Perciò io mi limito/ad 
assai minori cose, .che pure hanno la loro.Im­
portanza, a quelle cìie riguardano le funzioni 
del ministro di agricoltura,, considerando il.pro­
blema, in quanto esso rifletè .da ,un laio la 
tutela della igiene.e .della vita degli operai.
blema,

dall’altro lato la difesa della grande e .della
, piccola. industria.

Gircca i provvedimenti igienici io non ripeterò 
come, prima che da noi, la preoc.cupazi.Qnc dei 
pencoli derivanti dal .inaneggio .del fosforo
bianco si destasse negli .altri Stati di ' Europa,
e come questi, che giii avevano una lunga espe­

parte.il
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rienza di questa industria e già avevano adottato 
ininhte- provvidenze a tutela degli operai im­
piegati nella fabbricazione dei fiammiferi, allor­
ché si sono' presentati nuovi metodi per i quali 
l’usò-del fosforo bianco era escluso, non dimo- 
strandósi’'sufficienti o risultando troppo gravosi 
i provvedimenti igienici, abbiano tagliato cordto
e siano venuti all’abolizione. Noi invece non 
abbiamo fatto, tutto quel cammino, in quanto 
non sóno state ancora emanate provvidenze 
igìénicfie, ' cosi- come lo -furono,- negli anni 
dàti, negli altri paesi, ed fio la 

aìi-
convinzione^

che .se quei provvedimenti d’igiene fossero 
ventiìatì in Italia, forse gli industriali, grandi 
e piccoli,'accorrerebbero essi stessi a volere la 
sósiituzione deì fosforo bianco col fosforo rosso, '
anzichè . assoggettarsi a^ queste discipline.

E‘qui-una osservazióiie. IL ministro di agri­
coltura,' indùstria e commercio ha il dovere, 
benché : là ' legislazione a questo i riguardo non
sia ancora perfetta, di applicare una legge, 
quella sul lavoro delle, donne' e dei fanciulli.
che considera nell’espiicazio.he del regolamento, 
alia- voce sesta delia tabella B, annessa all’ar- 
ticolo 29,~ « le fabbriche di fiammiferi, vietando 
per le donne e per i fanciulli l’ammissione, 
nei io cali-in cui-si prepara la pasta fosforica, 
nei'locali in diretta comunicazione con quelli, 
ovvero nei- locali in cui si diffondono esala- 
zioni fosforiche », ecc. Ora la nostra legisla- 
zió.he-hà 'tpnuto conto dell’industria dei , fiam­

jihiféfi sólo ih questo caso particolare 
quésto'ad un. passo più innanzi, all’emanazione di 

ma da.

proyvedimenti che, valgano a tutelare^ anche la 
salute degli ^operai maschi, è breve il cammino. 

Una dichiarazione anche faccio a questo ri­
guardo, e cioè che queste norme non hanno an-
corà avuto nella pratica (e- ne ho notizia dagli 
ispettori) un’ applicazione serrata, stretta, rigo­
rosa, inquantochè le difficoltà per applicarla sono 
parecchie, specialmente nelle piccole fabbriche, 
ma sopratutto perchè pendendo davanti ai due 
rami del Parlamento questa convenzione, con­
ducente alla eliminazione del fosforo bianco, 
non 'cóhveniva pretendere .troppo rigidamente 
l’applicazione di prescrizioni che si rendereb­
bero meno necessarie, o assai ridotte.

Sicché, se per avventura noi non arrivassimo 
alla soppressione dell’uso del fosforo bianco, 
gli industriali - segnatamente i piccoli - do­
vrebbero risentire un rincrudimento nell’appli­

cazione della legge. Ed io, che ho voluto in­
dicare anche questa questione connessa a di­
sposizioni legislative già esistenti, sono cosi
indotto ad un’altra osservazione. Quando questo 
regolamento fu redatto, fu necessario udire i 
corpi consulenti che la legge indicava ; ed oltre 
al Consiglio del lavoro, oltre al Consiglio della 
sanifil pubblica, venne udito anche il Consiglio 
deir industria e del commercio,, il quale ma-
nifestòfil suo avviso favorevole a questa di­
sposizione, in nulla sollevando dubbi' circa la 
esistenza del fosforismo, riconoscendo cosi che 
si tratta di una industria insalubre, antigienica, 
per la quale divenivano necessarie, le disposi­
zioni singole che il regolamento indica ad evi­
tare conseguenze dannose per la salute degli 
operai.

Io mi traggo cosi rapidamente dalla discus­
sione sulle condizioni igieniche dell’industria, 
e sui provvedimenti che si connettono diretta- 
mente ad esse, perchè la discussione del Se­
nato su questo è stata a.mplissima; e vengo 
senz’ altro alle considerazioni sull’industria ita­
liana dei fiammiferi.

Ilo qui dei dati, 1’ esattezza dei quali non
può essere discussa, perchè sufficentemehte con­
trollati. Da un lato i dati che ci provengono 
dall’ufficio del lavoro, per le inchieste singole 
fatte sul numero delle fabbriche, la, loro distri­
buzione, il numero degli operai che impiegano; 
dall’altro il còntrollo con quelli forniti dalla 
Direzione generale delle gabelle, che vigila 
ogni singola fabbrica per l’applicazione della 
tassa di fa,bbrica,zione, più completi quanto al 
numero degli opifici, benché non possano es­
sere cosi dettagliati come quelli dell’ufficio sul 
lavoro.

La diminuzione del numero delle fabbriche 
dei fiammiferi è continua, ed a conforto mag­
giore' di ciò che con tanta evidenza ha espo­
sto l’onor. relatore, debbo avvertire che, mentre 
noi discutevamo in questi giorni su dei dati 
che giungevano fino al 30 giugno 1909 (queste 
erano le cifre, onor. Bodio, che .ella ha pre­
sentato al Senato) ho trovato, nella sollecitudine 
di questi momenti per aver notizie più recenti, 
che nel secondo semestre 1909 si è avuto una 
ulteriore diminuzione di,altre venti fabbriche 
di fiammiferi. È fuori di discussione quindi che 
il procedimento dì elimina,zione delle piccole 
fabbriche è un fenomeno indubbio e continuo
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dovuto ad un complesso di circostanze econo­
miche, di fronte allo quali poco vale conside-

piccole, intendo fabbriche che hanno- meno.di 
5 operai e quindi ne hanno magari un solo)...

rare che po: ino intervenire ad accelerarlo, o
renderlo maggiore, i provvedimenti che stiamo 
escogitando.

Ed eccoci ai numeri : nel secondo semestre 
1909 le fabbriche si erano ridotte a 155, cifra 
ben lontana dalle 500 di pochi anni or sono; 
di queste 137 erano a fiammiferi solforati e 1.8 
a fiammiferi di ogni specie. Ma abbiamo anche 
una distinzione delle fabbriche secondo il nu-
mero degli operai. Cito alcuno cifr. ioltanto
perche non voglio tediare il Senato : 35 fab­
briche avevano meno di 10 operai j da 11

Nelh PLiglle abbiamo 11 fabbricbe' con 30'3
operai, e 2 piccole fabbriche ; nella Sieilia tre 

7 operar e 25 prccoìe; ìa Basi-fabbriche con
licata, la Gaia

a
•1 ibria e la Sardegna non hanno-

fabbriche di' alcun genere..
Un aldró punto di vista sotto cui va consi­

derata l’industria è anche' la sua concentrazione, 
i signori senatori sanno che si sono formati due 
aggruppamenti industriali ed è' bene ricordare 
che nel momento' in cui; ci preoccupiamo cosi 
delle sorti della piccola, come della grande indù-
itria,S' li aggrnppainentr industriali sanno vali-

a 25 ; 22 dir 26 et 50; 13 d, 51 a 100; 9 da damente difendersi. Oggi il più forte grupp'e è
101 a 200; 3 da 201 a 300; da 301 a 500, una
sohr aveva più di 5.00 operai. Appare subito 
come siano alti i numeri quando , si tratta di

quello delle Fabbriche Riunite, il quale ab'brac- 
cerebbe 1’6 fabbriche cori, 3750 operai (il &3 per 
cento circa) e TUnlone industrie flammiferi che

fabbriche minime, ma che scendiamo a numeri 
bassi quando si tratta di fabbriche potenti. Vi-

, avrebbe 11 fabbriche con 531 operai (h'S; p'ér 
. cento circa): le altre fabbriche indipendenti

ceversa, se si guardca al numero degli operai - che sono 98 ra^pres’entanp' 2674 operai.
occupati. ;opra un totale di 6900, quanti risul- ‘ Io non voglio aggiungere argomenti e' dnti
tano da un recente censimento gli op Cai ìmr
piegati neiriudustri Cv italiana dei fiammiferi ì

noi ahMamo nelle 46 fabbriche minime infe­
riori ai 5 operai, non più di 230 operai; e se

ai mplti che furono q'ui esposti, specialmente 
: dalTonor. Bedio, suglfi elementi del prezzo' di, 
• costo' dei fiammiferi: le stesse relazioni che si
trovano innanzi al Senato dànno molti elementi

a questi aggiungiamo' a,nche' quelli occopati . d riguardo; intendo invece di' considerare,' etv.

nell^ fabbriche con ineno di 10 operai, avremo
in tutto che la piccola industria è rappresen-
tata da 81 fabbriche con'459 operai soltanto 
di fronte ai 6900 impiegati in totale nell’ in­
dustria.

Quando noi parliamo quindi della preoccu­
pazione per la piccola industria di fronte alla 
grande, dobbiamo tener presente che si tratta 
di non più di 450 a 500 operai occupati dalla 
piccola industria su un totale di quasi 7,000.

Ora, il significato di queste cifre è molto 
chiaro : esse dicono che la piccola industria ha 
il 35 per cento delle fabbriche, ma soltanto il 
6 per cento degli operai, e che la grande in­
dustria al contrario ha il 18 per cento delle 
fabbriche e il 77 per cento degli operai; il 
resto è rappresentato dalle fabbriche che po-
tremino dir medie da 11 
sono 45 con 1162 operai.

aa 50 operai e che

Dal lato territoriale troviamo il maggior nu­
mero di fabbriche con la granfie maggioranza 
degli operai tra l’Alta Italia e l’Italia centrale. 
Nella Campania vi sono 11 fabbriche con 367 
operai, e 14 piccole fabbriche (e quando dico

ne ho il dovere' quale ministro' del coni’m'ercio',
come si svolge il coininercio di q'ues'to impor- 
fante prodotto nazionale. In cifre tonde (e q'ui 
devo ricorrere ail’A^czAca, perchè dati statistì'cr 
precisi non è possibile averli)' la nOstra indu­
stria nazionale dei fiammi'feri può" rappresentare 
il valore di circa 15 inilioai, di 5' e mezzo o 6 
di esportazione. Il eonsumo interno assorbi­
rebbe dunque sui nove milioni di lire, ihentre 

' verso Testerò vanno circa. 6 milioni. Sulle quan-
tità infatti, per le quali si hanno' da'ti precisi ■).

risulta che i 5/6 dèlia produzione di fiamini- 
' feri di legno e la metà di quelli paraffinati c 
; di cera sono consumati in paese.

Ora- io non credo dire cosa afrisChiata (mi 
pare perfino che non abbia biaogno^ di èssere 
dimostrata) affermando che la quasi fotalit'à 
della .produzione delle piccole e ined:ie fabbri­
che provvede al consumo interno è le inhiiffie' 

' anzi ad una clientela locale. Quindi', quand'O' 
noi parliamo di pericoli per la nostra industria, 
specialmente per quanto riguarda T esporta-

. zione, è evidente' che' non ei dobbiamo preoC’-
' cupa-re se non delda grande industria^nhe ha

9
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, già saputo conquista; i ni erediti c ll'esterO; nerfici- scabra, qualunque ba,sta ad accciid’ ire
quella sulla quale esclusivanieni noi dobbiamo
contare per ih mantenimento di questa 
nella nostra, statistica .di esporta.zione.

cifra
quei na nnirferi altrettanto bene come quelli a
fosforo bianco.

E proseguo in. un’ atra considerazione.Cbx

Qui la cliscussione ò seinb: ■ta .rivolgersi in A dir vero, uno degli argomenti che maggior-
parte,. on. senatore Gimssi,, ul valore die pote.-
vano avere certe antiche letter delle Fabbriche
Riunite e delliGnioiie Fiammiferi di cui ella, lesse
il .testo, presentate al ministro di agr ■Oltura,
circa r inopportunità dei divieto delhuso del
fosforo bianco e certo verbade di..un convegiiò ' . o
tenuto sotto la pr.esi^ niz.a .del compianto sena­
toro Pisa in Milano, coir intervento di.rappre-
sentanti dei fabl lanti di namniiferi, in cui da
parte di questi, ultimi si era^ affermat;

rnente II ,vcvano impressionato nelle osserva-
zioni pertinaci sapienti de.1 senatori Girassi

perchè è sapienza, cjuella, del senatore Gra,ssi -
eira che l’Austria, 
di una, iegisla,zion:

avendo adottato il criterio
intei' a, non avesse aderito

alla conven: one. sono corS'O a consultare L
cifre del commercio di. esportcozipne dei fìam-

ininr 1

Ho c( i dinanzi a ni’ il quadro completo, ma,

tulli tà ed il nessun danno del div
l’oppor-

io del fosforo
bia,nco. Io mi ci smarrisco un po’ in queslo
confronto di document; ì

po’ va,na.di discutere se e come 
che non abbia data, possa, av< 
dove, qualche lettera pos-samint;

in questa impresa un
un. documento 
ria 0 no., se e
■a,CGÌar.si. o no 7

quando si tratta di cose vecchie di parecchi
anni. Ma faccio una-constatazione molto pre
cisa, che la.èì, se;nsibilitìi degli, industricili.in fiam-
niiferi-.non si c mai .risentìta..darante.questi tre
anni in .cui la questione, si viene discutendo
davanti al Parlamento. Io ieri, o /l'altro ieri,
ho , ricevuto un . telegra; ma dalle Fabbriche
Riunite, di fiammiferi e P ho .letto con .una certa
trepidazione, perchè mi aspettavo che si rife-
risse, alla discussione, che andiamo fa, lido..
Invece (vedèa la sensibilità dei. fazbbricanti dei 
flaniniiferi!) essi invocano l’intervento del mi-
nistro di agrieoi tu; e di quello degli affari esteri
perchè a Costantinopoli un .Comitato patriottico
dLsoccors.o, per la flotta, chiede che si. dèlta a,
monopolio happlicazione di una certa marca 
che dovrebbe .esser messa, sulle scatole di fiani-,
miferi. Oni^le Fabbriche Riunite p il eh è hanno
un.ACommercio da difendere in Oriente, a Co­
stantinopoli, hanno immediatamente telegrafato;
e, -a'd un mio telegramma eh’ comunicava loro
come.,vivo e sentito fosse, lo zelo del Ministero^
ho avuto in risposta un tei amnia di ringra-
zìani.eiito,Nna, nessun accenno alla questione di 
oggi. Sento .attravenso .a queste manifestazioni 
che non c’erà paura che ha Rrnsformazione, delha 
produzione dei fiammiferi dal fosforo bianco ad ' 
altro sistema non possa, permettere di far per­
venire le loro scatole, dà fianiniiferi in quel 
niqrcato^ perchè, il semplice .attrito su una su-

PUgussìòni, f, 355

ioLtanto alli cifre maggi’0 ? rispar-
miando al Senato troppi particolari.

talia i maggiori mercati di esporta-
dei iiammlfe.

cd Asiatica. T JCu

sorbi lire 207.,710
sorbì lire 2
2

7

ono la Turchia I
iirclii Cv

ìpea,
Asiatica nel 1908 as-

la .Turchia Europea ne
'00,000 circa; si tradta dunqi di

milioni ed un quando di esportazione per la
SO'1 a T chia. Viene poi l’Egitto con lire 855,000,
la, Federazione Australiana con lire 803,000, ed

hi
questi paesi seguono rrlmerica- Centrale, il

■oc ? cc con ci ■e rapidamente decre-
scenti sino all’esportazione in ticrm-rfi
seg I tu

mente
appena lire 11,000. Noto come

ila che 
special-

mportante il .fadto che la nostra espor-
tazione è per quasi cinque sesti, composta di
fiamniiferi di cera, -per i quali quindi il prò
biema delha sostituzic dalla pasta a fosforo
bianco con altre paste evidentemente è molto 
più facile. E noi sappiamo che i fiammiferi di 
cera sono prodotti da, di ciò tto fabbriche, mentre 
le altre non fabbricano che fiammiferi di legno.

Dunque, quanto all’esportazione, veramente 
importanti per noi sono i mercati dell’Egitto 
e della Turchia. Ora.nell’Egitto importatore e
concorrente
gt-ri^ ‘'7

dell’ Italia è essenzialmente l’rlU’
ed altrettanto avviene nella Turchia. I

nostri amici d’Austria sono zelanti, e C’
. danno esempi evidenti, nel difendere, nel tu­
telare i.n ogni modo gl’interessi della loro in­
dustria. D’altra parte un mercato imniedia,to, 
naturale, dell’Austria è quello delha Turchia. 
Ora come mai l’Austria avmebbe soppresso nelha 
fabbricazione dei fiammiferi 1’ uso del fosforo
bianco, se avesse avuto la grossèa preoccupa,-
zione che noi -potavamo bandirla dai suoi mer-
cati, noi che non avevamo tL..ncora fatto atto
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di soppressione deir uso del fosforo bianco ?
Come mai è possibile che rAustria; nell’atto

in favore degli operai, le leggi sull’igiene del 
lavoro. Ho infatti qui un decreto del gennàio

di sopprimere lAiso del fosforo giallo^ non abbi,cl

avuto questa preoccupazione per la sua espor-
tazione in Turchia?

A me sembra ch'e questo àrgomento ,bbia
una grande importanza per sgombrare dall’a­
nimo nostro i timori Che possiamo avere a tale, 
riguardo.

Ed ora diciamo pure dell’Algeria. Una pa­
róla sola per confermàre un dato della rela­
zione ed anche rettificare una osservazione del
senatore Grassi, il quale, s< non erro, ha as-
sèrito che le fabbriche dei fiammiferi in Algeria 
occupano 1200 operai, mentre la relazione dice 
che ne occùpàno 600.

’O'rà ió ho qui una lettera del Ministero fran­
cese del Lavoro e dellà Previden:sa sociale, 
lettera la quale dice in modo preciso che" le
fabbriche di fiànà'miferi ih Algeria Sono due^
di cui una ad Algeri ed Un’altra a Bona. Queste 
fabbriche 'fabbricano in media 1'0,500 quintali 
di fiammiferi all’anno, dei quali tre quarti sòno 
esclusivamente còstituiti dà fianim'iferi di cera.

Si badi però che in Algeria fiorisce princi­
palmente quell’indhstrià che fabbrica fiammi­
feri di cera, i quali possono essere facilmente 
fabbricati così col fosforo rosso, come col fo­
sforo bianco, mentre più scarsa e liriiitata M 
circa 3000 quintali è la produzione di fiam'mi- 
feri di legno. Ora queste due fabbriche di Ài-
gerì e di Bona, munite di 'tutti i perfezionaAl'

mienti, hanno un personale, la prima di 400 
operài, la secondà di 200. Si fratta quindi sólo 
di 600 operai e non di 1200.'

GRASSI {interròm'pe}.
RAIHERI, ministro di agricoltura, industria

e. 'commendo. Faccio osservare al senatóre
Gràssi che desumo qùesti ‘dati dà ’ùha lettera 
ufficiale del Ministero ffàhcese. Dèbbó quindi 
ritenere che il senatóre Grassi nèh àbbià avuto 
notizie precìse.

Circa po‘i al fatto dellà libertà di fàbbricà- 
zióne dei fiàinmife'ri col fosfòro bianco in Àl- 
gerià, potrèbbè 'aversi 'da taluno rimprèssione.
che il Governo ffàhcesè non abbia applicato
il divieto all’Algeria per fini Cónimefciàli, ina 
io faccio osservare ahzituttò cO'me fatto assai 
significativo che la Francia non ha esteso il 
monopolio all’Algeria, e che d’altronde soltanto 
ora si vanno introducendo in Algèrià le leggi

1909 che riguarda r applicazione all’Algeria
della legislazione operaia sulla durata del la­
voro e sull’igiene e là sicùrezza degli operai, 
ciò che dimostra come la legislazione operaia 
in questo paese africano, che pure fa parte 
della Francia, viene solo ora applicàta, po­
tremmo dire in ritardo ed anche con notevoli 
modificazioni. Io penso quindi che' dovrà arri-
vare un 
r j4_lgeria

&domo non lontano in cui anche nel-
viga il divieto della fabbrlcazicné

dei fiammiferi col fosforo bianco.
Ad ogni modo, poiché si è osservato che l’Al-

geria rimanevà fuòri, della convenzione con
nostro gTave pericolo, ho voluto, per la since­
rità e per la chiarezza che dobbiamo avere
in materia di questo -genere,- ho voluto, dico.
mettere la questione nei limiti precisi.

Veniamo ora alle paste ed ài brevetti.
Ho fatto ricerca nel mio Ministero di tuffi i 

brevetti di paste fosforiche c ne ho trovato un 
buon numero, avendo- cura di paragonare là 
lóro data cón ia durata loro.

È innanzitutto da notare che può conside­
rarsi libera là fabbricazione dei fiàmmiferi ac­
censibili soltanto su scatole- speciali, a tipo
svedese, essendo i relativi brevetti di data
molto antica., ed 'infatti già se ne fabbricano 
in Italia, anche per resportàZione. ^Questi però 
non sono quelli che impoftano di più-; inte­
ressano maggiormente i fiammiferi la cui àc- 
censione è possibile su qualunque superficie 
s‘Ca.bra.

Vi,sono già delle fabbriche in Italia ctie fàb-
bricanó con brevetti propri, fiainmiferi a fo-
sforo rosso 'per l’esportazione; il che vuol dire 
che Anche senza 'il vincolo del divieto èsse si
sono mèsse sulha via della 'fabbficalzioire col
fo'sforò ros'so'pèr ConTbattère là cóncofrenzà al- 
rèstero.

Vi è poi 'per i fi.àni'mife'ri 'ài sesquisolfuro’ il 
brevetto Sévètìe e *'Cahen ùs'àto dal ' mohopolio 
francése che scade in. ItalTà nel 1915, p’rimà 
quindi che possa essere applicato il divièto 
dellà fabbricàziòhè 'Col ‘fosforò 'biàhcO.

Vi sono vàri’brèvetti’dèi Tùfgot'ti ùsàti dàlia 
fàbbrica di ‘Perugia, che scadono anehè 'eSsi 
nel 1915. E qui debbo fare ùn’altr'à ósservàZiohe. 
I fiammiferi igiènici dèlia fabbrica di Perugia 
che si accendono con lo sfrègà'mè'nto Contro
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una qualunque superficie scabra sono al solfo- 
cianato. La fabbrica di Perugia, che era sorta 
all’infuori della concentrazione, è stata poi as­
sorbita. perchè faceva concorrenza viva alle 
fabbriche che ini piegavano il fosforo bianco. 
Ed infatti se uno di noi compra i prodotti di 
queste fabbriche vede, subito che sulle scato-ìe 
da un lato vi' è la scritta « fabbriche riunite »

e dall’altro il nome della fabbrica da cui il 
prodotto proviene; orbene; tra esse si vede all­
che il nome della fabbrica di Perugia.

Il che vuol dire che, industrialinente, agii 
effetti dell’ economia necessaria per reggere 
alla concorrenza, abbianio già esempi nella 
grande industria italiana di fabbricazioni'non 
a fosforo bianco, le quali consentono di soste- 
nere da concorrenza; ciò che dimostra con
esempi • reali quanto si -vuol dedurre dalla di­
scussione còme anche senza, il fòsforo bianco 
sia possibile all’industria italiana di tenere quel' 
posto che dobbiamo augurarle.'

Nessun pericplo clunque per la grande indu­
stria; nia 'Uon dobbianm preoccuparci anche
della piccola.'ì §

ese
ià minacciata, conio vedemmo, 

dalla soverchialitp .concorrenza cl.elle impr^ 
maggiori?■ il rimèdio non 'è difficilè.e fu già 

difficoltà.
accennatp. A parto chè‘'-siamb prossimi alla 
gcgclèriza 'di 'mòlli ’brevelti,'nessuna LÀ et

- )
•se i e cose urgèssero; che il Govenio, qualunque 
sarà, faccia ciò che ha fatto l’Austria con la 
lègge, del' 13 .lugdiò-1909. Hò la Gazzetta uffi- 
date dell’Impero austri ( àco, c’ trovò che all’ ar­
ticolo 3 di questa lègge si dice Chiàrò e preciso 
che «ilministrò’del comi-ncreiphà fàcòìtà di con­
certo còl' ministro dèli’ internò',' di acquistare c ' 
méttere a disposizione degli industriali i nuovi 
processi per la fabbricazione di 'materi.e infiam­
màbili che'bffràiio garanzie speciàli'p'er l’igiene 
e'per la sicterezza degli operai occupati' alla 
fabbricazione e del pubblico Ora io credo».

Cliè'quando'per estremo di prudenza, nella 
difesa‘''di- queste minùscole' fabbriche,' per la 
tutela del’guadagno giornaliero'dei'5ÒÒ operai, 
in esse occupati, il’ Governo'dovesse ricorrere 
anclìe''ad''ùil provvedimentó di questo- genere
- e l’onor. Presidenfe del Gonéigìio'mi suggè- 
risce che questo fàrèmó anche noi - che ogni 
dubbio ■ debba'dileguàrsi'dall’ànimo dei signori 
sonatori, che vi ' possa tessere"'nocumento alla 
nòstra dndustrià, sia essa grande, sia essa pie- ■ 
cola. '

Ed io, per mantenermi nei limiti che mi sono 
prefissi fin dal momento in cui ebbi l’onore di 
prendere la parola, non aggiungo altre consi­
derazioni, perchè davvero il campo che era di 
spettanza del ministro fu con grandissimo va­
lore esplorato dall’ onor. relatore. Non debbo
però tralasciare di render consapevole il Senato 
che r ultimo documento ufficiale da noi posse- 
cinto riguardo alla interpretazione della con­
venzione, e cioè una lettera della Legazione
di Svizzera in Italia del febbraio 1910, esplici­
tamente conferma tutto quanto 1’ onor. Podio 
ha detto circa i termini di applicazione e di 
denuncia del patto internazionale di cui ci 
occupiamo. Per ciò che si riferisce all’Italia, 
secondo la interpretazione data dal Consiglio 
Federale svizzero, oramai essa non potrà più 
essere che uno Stato aderente, quantunque ' 
abbia avuto il suo posto come .iniziatrice di 
questo movimento internazionale a favore del- 
r abolizione del fosforo bianco nella fabbrica­
zione dei fiammiferi.

L’Italia, dunque, se aderisse immediatamente 
in virtù dell’art. 5 della convenzione dovrebbe 
applicarla circa la metà del 1915, trovandosi 
innanzi un lasso di tempo certo più che ba­
stante per studiare e prendere tutti quei prov­
vedimenti che r esperienza delle cose ci sug­
gerisse 0 che il nostrò dovere c’impon.e?s?.

Io nòli aggiungo altro.
Panni che il Senato (ho questa grande fiducia) 

abbia oramai la convinzione, in me ferma e 
sicura,'della bontà dell’ atto che stiamo per 
compiere, con grandi dignità internazionale.
con grande sentimento dei doveri che abbiamo 
verso i nostri operài per tutelarne la salute e 
la vita, verso la nos'ra industria per mante­
nerla sempre fiorente ed atta a vincere la con­
correnza su qualunque mercato. {Approvazioni 
vivissime}.

PKESIDENT-E. Do ora lettura d.ella proposta 
sospensiva del sen. Girassi; « Propongo il rinvio
del disegno di legge a niotivo di nuovi e mag­
giori studi ».

Chiedo al senatore Grassi se vi insista.
GRASSI. Credo mio dovere, per quanto possa 

essere antipatico, mantenere la mia proposta. ‘
PRESIDENTE. Domando al Senato se la pro­

pose è appoggiata. Chi l’appoggia, si alzi.
(E appoggiata).
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11 Governo 701 aaccetta?
RAINERI, rninistì'O di agricoltara, indzLstria 

e commercio. Sono spiacente, ma il Governo, 
dopo le dichiarazioni fatte, non può aderire alla 
proposta sospensiva dell’on. Grassi.

DI MARZO.' Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI MARZO. Ilo chiesto la parola solo per

furo, È il monopolio che io desidero non av­
venga! {Bene}.

LUZZATTI) presidente del Consiglio, mini­
stro dell’interno. Il brevetto da lei citato scade 
in Italia prima che entri'in vigore la presente
convenzione.

‘ aa’ricoltura.

a.vei'' dal Presidente del Consiglio una espli
cita dichiarazione circa l’acquisto da parte del 
Governo, e la cessione a tutti indistintamente 
i fabbricanti del brevetto della, pasta, fosforica
innocua, senza del quale l’uso sarebbe inter-
detto.

LUZZATTI, presidente del Consiglio, mini­
stro delV interno. Domando , di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LUZZATTI, presidente del Consiglio, mini­

stro deldinterno. Prendo meditatamente l’rm-
pegno di'.1- mi domanda il senatore Di Marzo;
anzi, rallargo in questo senso, chi ti. OppO i 1
Governo .(non d’Italia, ma l’ente Governo di 
tutti i paesi) si adopera a favore della grande 
industria, e che oggi c’è un salutare movimento 
in tutti .gli Stali civili a vantaggio della p.ic- 
cola. industria,

E non è esatto che nella, lotta tra la grande
e la pìccola industria sia fatale il trionfo dellatil
prima, e la caduta .della, seconda, perchè in
molte industrie la piccola si alimenta anzi dallo.
svolgimento della gramde industria. Penso che 
il Governo mancherebbe ai suoi doveri se non
prendesse,, anche a favore delhr piccola indu­
stria, dei htrmmiferi, tutti i provvedimenti fi-
nanziari e' tecn'
di ngricqltur

lei accennati dal mio collega
(/IppuouuAéonZ).

DI MARZO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI MA.RZ0. Dopo quanto ha detto il Presidente 

del Consiglio, vorrei fo.ssc ben chiaro il signid-
cato delle mii parole. Vi sono dei brevetti. e
pcciatmente quello del sesquisolfuro di fosforo,

che è adoperato in Franci,.et. dov! vige il mo-
nopolio di Stato per la fabbricazione de’ fiam­
miferi. Qui tra noi .soltanto un gruppo di fab- 

’ briche possiede cotesto brevetto. Or.,tutte Io
altre, anche non piccole, sarebbero costrette a
chiudersi il g
dell’uso del fosforo bianco, e.s3e non potessero

iorno, in cui ; . ammesso il divieto

' liberamente adoperare la pasta al- sesqulsol-

L’Ira dimostrato il iiriiristro'di ,

DI MARZO. Ringrazio.'AUob ondar e, in cotesto 
genere di assicurazioni, non nuoce.

PRESIDENTE. Pongo ai voti la proposta so­
b.pensiva del senatore Grassi

Chi l’approva è pregato di alzarsi,.
(Non è approvata),

’ La discussione è. così'ter minata e, trattandosi 
di. un'disegno di legge' di‘un solo articolo,'sarà 
votato domani' a scrutinio''scgTeto,

Presentaisione diTelasioni 
e di .disegni di leggè.

DURANTE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. -Ne ha facoltà.
DURANTE. Ho l’onore di presentare la re­

lazione sul disegno di' legge;
Ffazionamento del comune‘di AHi in'Ali 

Superiore ed Alì Marina.
PRESIDENTE. Do atto all’onor. Durante deila 

presentazione di questa relazione, che sarà stam­
pata c distribuita,. . ' -1 f./,

RAINSRI,hn/72lsfra di agricoltura, industria 
e commercio. Domando ’di_ parlare.

PRESIDENTE. Ne ha làcoltà.
RAINERI, ministro .di agricGlturg,.inclustria 

’e commercio. Ho l’onore di presentare al Se­
nato un disegno di legge già approvato daLP’

l’altro ramo del Parlamento:
Modificazioni all’articoio 2 del testo unico 

10 novembre 1907, sul lavoro delle donne e 
dei fanciulli. . ,

presidente. Do atto all’onorevole inini- 
stro d’agricoltura,, industria, e commercio della 
presentazione di questo disegno di -legge che 
sarà .stampato e distribuito. . . • .. .

FINALI, presidente della Commissione di fi- 
nanse. Domando di sparlare..

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.. . '
FINALI; presidente della Commissione ...di

,Ho. l’onore di presentare al Senato, a
nome della Còmmissione di fìnanze, la relazione 
sul disegno di legge: . .

Aumento di ,38 milioni al conto corrente
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istituito col tesoro dello Stato per ‘opere e bi­
sogni urgenti nei comuni colpiti dal terremoto 
del 28, dicembre. 1908. ,

sefcizio finanziario 1909 910, per provvedere
all’impianto'di sei altre stazioni radioteìegra-

PRÈSipÉNTE. Do atto all’onor. Finali della 
presentazione di. .questa relazione, ' clic 
stampata e distribuita.

CIUFFELLI, ministrò delle poste e dei tele-

sarà.

fiche nella colonia del Benadir, e completamento 
delha rete radiotelegrafica esistente.

(Approvato).

grafi. Domando di parlare.
PRESIDÈNTE.' Ne ha’ facoltà.
CIUFFELLI, ministro delle poste e 

grafi. Ho 1’ onore di presentare al Senato un 
disegno di legge, gi’à approvato dalla ' Camera

tei tele-

dei deputati,,., relcìtiyo a « Maggiori assegnazioni
al capitolo 146 d.el bilancio delle poste e tèle-

Art. 2.
La spesa' annua di lire lld;000 consentita 

con l’art.’ 2 della legge 14' luglio 1907, n. 505, 
per 1’ esercizio delle stazioni radiotelegrafiche 
del Benadir e della colonia Eritrea, è portata 
a lire . 300,000 a partire dall’esercizio'finanzia­
rio 1909-910.

(Approvato).
O'

IpTéifl, .parte straordinaria, per l’esercizio 1909-
1910»,.^ ,

.Pregherei il Senato- di volerne accordare
r urgenza.

PRESIDENTE.,D.o atto all’onor. ministro delle 
poste e dei telegrafi della presentazione di que­
sto disegno di legge, che sarà stampato e rin­
viato alla Commissione di .finanze.

Come il Senato lia udito, l’onor. ministro ne 
ha chiesto l’urgenza.

,Se nessuno fa .osservazioni in centrar 
gonza s’intende accordata.

■io, r ur-

Approvazione del disegno di .ìeg’gs « Maggiore 
stanziamentp per. P esercizio, delle , stasioni ra-

l c,
d^téì^ràfiche l’cÒÌQp^li- e'per r ipianto di 
nuove -Stazibjii nella colonia dèi Benadir ;» (Nu-
mèro 2'46).
PRÈSIDENTF. L^ordine .del giorno reca, la 

discussione del disegno , di legge p <<.Maggiore 
stanziamento per l’esercizio, delle..stazioni ra-
diotelegrafiche coloniali e per ,.P impianto di 
nuove stazioni .nella .colonia del Benadir».

Prego b’.onor. ienatpro' segretario, Fabrizi di
voler ;dar lettura,, del disegno di legge.

FABRIZI, segretario, legge :
, ■(¥• N. ^24g3}. .. .

PRESIDENTE. È aperta la discussione ge­
nerale su,. ;que.3to disegno ; di, legge.

Se nessuno domanda la parola, dichiaro chiusa 
la discussione generale; passeremo alla discus­
sione degli articoli che rileggo:

Art. 1.
l J '*

È autorizzata la spesa straordinari .a di lire 
. <33,0,op,.Ala: inscriversi nellq^ siatp di previsione 
della spesa del Ministero della marina per l’e-

Art. 3.
Le economie che eventualmente si "potes­

sero verificare sullo stanziamento annuo di 
lire 300,000 pér l’esercizio delle stazioni ra­
diotelegrafiche delle colònié del Benàdir è' del- 
1’ Eritrea, saranno conservate nei relativi ' conti 
consuntivi- per ulteriori acquisti- di materiali 
occorrenti alle stazioni medesime.

(Approvato).

Questo disegno di ' legge sarà poi
scrutinio segreto.

votato a

Éinvio aitò scratimò segreto del disegno di legge : 
« Assegnazione straordinaria di lire 100,000 in 

, aggiunta, allo spese effettive consolidate del bi- 
• .laiiciG,-della marina per P esercizio finanziario 

1909-^910 » (K; 237).
presidente; Segue all’ ordine del giorno 

il disegno di legge: « AVssegnazione straordina­
ria di lire 100,000 in aggiunta alle spese effet­
tive consolidate del bilancio della' marina per 
l’esercizio finanzicario 1909-1910».

Ne do lettura.

Articolo unico.

È a.ùtorizzàta l'assegnazione straordinaria di 
lire 100,000 in aggiunta alle spese effettive con­
solidate dell’esercizio Ì9O9-'91O, da erogarsi‘per 
il pagamento dei lavori del Censirnento della 
gente di . mare in esecuzione ‘ dell’ art. ' 35 Mòlla 
legge Q aprile 1908, n. 111.

L’asseghazione suddétta sarà inscrìtta lìèlla 
parte ÈtraoìxVinària'fféllo ' stato di previsióne 
della spesa del Ministero 'délla'marina per'ì’e-
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serciz’o 19.09-910 al capitolo n. per « Spese 
per il censiment') della gente di inare » (Legge 
5 aprile 1908., n. 111).

E aperta la discussione su questo disegno di 
legge.

Se ;nessuno chiede di parlare, la dichiaro
chiusa; e, trattandosi di un disegno di legge di 
un solo articolo, sarà poi votata a, scrutinio 
segreto..

Dis.cussioae. del disegno di legge: « Riorganizza­
zione dei servizi sanitari militari marittimi » 
(N. 238). ' ........ ''' .

«
PRESIDENTE. Viene ora il disegno di legge: 

Riorganizzazione dei servizi sanitari militari
marittimi^».

Prego il senatore, segretario, E^hrizi di darne 
lettura.

FABRIZI, segretario, legge: .. . .
(V. Stampata N.
PRESIDENTE.'È aperta la discussione ge­

nerale su questo disegno di legge.
FOÀ, relatore. .Domando la parola.
PKESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
EOA, relatore. Io desidero esprimere all’ono- 

revoD ministro della marina ih compiacimento 
della Commissione perchè egli .abbia mante­
nuto e presentato questo, disegno, di legge in 
favore della classe veramente benemerita dei ‘
medici della marina,, la quale, sebbene si trovi 
ancora adesso in condizioni di carriera molto 
infelici, ha dato tuttavici prove di abnegazione 
e' di' .buona prestazione anche in gravissime 
circostanze, come quella, ad esempio, del ter­
remoto (fi Messina- Qia io troyo (z-he questó di­
segno di 'legge sìa da approvarsi cpmj? un- prtóio 
principio di miglioramento nella carriera del 
benemerito corpo dei medici di marin^: c trovo 
anche lodevole il proponimento di aggiungere 
alle istituzioni del'servizio sanitario della ma­
rina ìa ST-Uòladi IDedicina navale, parallela alla 
.scrolli di sani Là militare in Firenze per rcser- 
PÙto. .Clip questa scuola di med.icina navale sia. 
istituita, -è cosa di -grandissima utilità, quando 
si pensi .che il CQrpo 'dei 'medici di mariiici è 
anche destinato a prestar servizio utilissimo di 
•(spinniissari.Meg.i iiM trasporto degli emigranti; 
come .quindi abbia continuamente occasione di 
-toccare herre straniexe e debba essere istruito 

nella patologia esotica e nell’ igiene navale, e 
come sia necessario, dato il carattere dimo­
strativo e pratico dell’ insegnamento moderno, 
che questo venga istituito .dove navi ai sono, 
e dove possibilmente malattie esotiche sono 
importate da navi straniere. Quindi non ho 
che da approvare anche a nome (iella, Conimis- 
sione il presente disegno di legge, e ringra­
ziarne l’onor. ministro, prendendoìo però come 
pegno di miglioramenti futuri. Ed aggiungo 
l’augurio che il ministro della marina rico­
nosca presto o lardi, ma, piuttosto presto che 
tardi, rutilità, a,nzi ìa necessità, date le gran­
dissime navi che oggi si costruiscono, il nume­
ro_sp equipaggio che vi deve essere adibito e 
la grande complicazione dei servizi che ’vi si 
devono prestare, di imbarca,re su quelle navi 
dei maggiori, anziché dei capitani mèdici. (Hp- 
prQvazioni}.

rina

LEONARDI-CATTOLICA, mmistro della ma­
rina.'ìa parola.

PRECIDENTE. Ha facoltà di parlare.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma- 

Ringrazio l’onorevole rèlàtore delle pa 
role indirizzate al Corpo sanitario dèlia R. ma­
rina, eh io non posso che far còro all’elogio 
da lui espresso in qMestà' 'circòstàhza. '

Con questo disegno di legge si è in gran parte, 
credo, córrispqsto (ài voti • espressi ih..questa
Cani era dagli onorevoli Tassi, Foà e Todàro.

H G-ovérno farà di-tutto perchè, appena sia 
possibile, vengano 'presi ! provvèdimènti ne­
cessari a favore di una classe ' tanto'' bene­
merita, dì una èlasse che in tutte'' lé' ciTco- 
stanzè'-hà dimostratò di pó'ssedere in alto .gradò 
il sehtimehtó del dottóre.' Abbiamo avuto "occa­
sione di' cònstàtàf ciò ' anche ' iiT GEcasi'oiie'-del 
terrèmotp' eli Messina e delle'Calabrie', ’do've dai 
compónenti quésta 'cla'sse sf sònó'cohipiuti degli 
atti di vero èróismò,' anche''da"medici"(Son'quin­
dici anni di servizio, e ch'é' quindi ' non pote­
vano avere nessuno stimolo proveniente dalla 
carriera.

I provvedimenti presi non sono che un primo 
passo. ' ' ' " • - - • - .

Quanto poi al destinare sulle grandi navi un 
maggiore anziché'’uh’càjiitahò', questó'é'uil 'pro­
ponimento del compianto ministro Mirabello, ed 
io mi propongo -di attuarlo. Saranno assegnati 
dei maggiori,'come lió'gTà dettó'tìèn'’ aìfrO ramo 
del Parìamènto, stille grandi havi e anche sulle
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due navi-scuola, sia per il numeroso equipag­
gio, sia anche per gli accideiiti, che malgrado 
ogni precauzione, frequentemente si verifi 
a bordo. {Approvazioni}.

FOÀ, relatore. Domando di parlare.
PKESILENTE. Ne ha facoltà.

;ano

FOA, relatore. Ringrazio l’onorevole mini­
stro della marina della sua cortese risposta.

.PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la 
paròla, dichiarò chiusa la discùssiohe generale ‘ 
su questo disegno di legge.

Passeremo quindi alla discussione degli arti­
coli che rileggo.

Quadro organico 
dei far'macisti della Regia mai-ina.

Farmacisti direttori di classe . . N. , 1
• Farmacisti direttori di 2^^ classe

Farmacisti di P classe . . . .
Farmacisti di 2^ classe . . . .

Totale .

5
2
7

lo

»

. N.
(Approvato).

Alt 2.
Art. 1.

Gli organici del Corpo sanitario e del perso­
nale dei farmacisti della Regia marina sono
stabiliti in conformità dei due seguenti quadri
che sostituiscono, rispettivamente, la tabella C
annessa alla Té; ;e del 14 luglio 1907, n. 467, 
e l’altra stabilita con

Il passaggio degli organici attuali a. quelli 
contempla,ti dall’art. 1 della presente legge 
avrà effettó nei due prossimi esercizi finanziàri, 
secondo è indicato nell’annessa tabella.

(Approvato).

n. 444.
la legge 7 luglio 1907,

Quadro 'organico
'Art. 9

del Gorgo sanitario militare marillimo.
Maggiore generale 
CdlohnelTi. . . ,
Tenenti colonnelli. 
Maggiori . . . .
Capitani . . . .
Tenenti . . . .

N.’
»

»

2>

1
8

12
31

» Ì07
» 83

È autorizzata la maggiorò assegnazione 'di
lire 44,000 per l’esercizio finanziario 1910-11, 
e di lire 79,900 per gli esercizi successivi, al 
capitolo « Corpo sanitario - Personale militare
e civile » dello stato di previsione della ma-
rina. Le somme sopra indicate saranno portate 
in aumento alla somma complessiva di spese

Totale . . . N. 242
consolidate autorizzate dalle leggi vigenti.

J (Approvato).
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Prospetto indicante i’ar^-entq.deli^;.,j5p€Ea^

Orfffinico&
elio si propone Aumento di spesa

Grado.
Organicoo

attualo Esercizio

1910-11

Esercizio

1911-12

Stipendio
Indennità

d’arma ■ Esercizio ■

1910-11

Esercizio

1911-12

Conno SAXiTAKio.

generale. 1 1 1 10,000 ... » »

Colonnelli ’ /

Tenenti colonnelli . .

Maggiori.

Capitani

T-énenti .

Totale' .

11

23

107

79

• .227

11

107

23G

31

242

• 8,600

-■ G,000.

5,000 .

4,000

■ 2,400

400 ;

300

300

eoo

200

8,400

21,200

10,400

40,000"

16,800

6,300,

42,400

10,400

• 75,900

' 6 8

»

» »

FAniUAfUSTI.

Farmacista direttore di 1'^ classe. 1

4

1 5,000 » » »

Farmacisti direttori di 2^ classe . 4,000 4,000 4,0005 5 »

Farmacisti di l®' classe , • 2 2 3,500 » » »

Farmacisti di 2®’ classe . . 7 7 7 2,500 » »

Totale 14 15 15 44,000 79,900

1V

e
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'Tabella indicante 'gli aumenti organici.

Nel­
l’esercizio 

1910-11

Nel- 
l’esercì zio 

1911-12

Nei 
due eser- 

cjzi

u4) — Corpo sanitario.

Maggior generale . »

Colonnelli 1 21

Tenenti cblonhélli » 11 '

Maggióri 4 4 8

Capitani »»e

Tenenti 4 » 4

Totali

5>

159 6

iS) Farmacisti deliba Regia Marina.

Fàrinacist'a 'd^ir'efc-t'ore >’cli Glasse » »

Farmacisti diróttori di 2^ classe. T » 1

Tarmafeisti di 0^'classe »

Farmacisti di 2^ classe >» »

Totali . . ’l- »

«

il

Discussioni, f. 356
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PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Art. 2.
Con decreto del Ministro del tesoro saranno'

Presentazione di una relazione.
CALDESI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CALDESI. Ho l’onore di presentare al Se­

nato la relazione sul seguente disegno di legge:

introdotte nel bilancio del Ministero dell’istru­
zione pubblica le variazioni necessarie pèr l’ap­
plicazione della presente legge, che avrà vigore 
dal 1° luglio 1910.

(Approvato)-.
« Pensione alla A^edovèi del delegato di pnb-
blica sicurezza Augusto Gentilini, morto in 
servizio >.

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore 
Caldesi della presentazione di questa relazione,' 
che sarà stampata e distribuita.

Questo disegno di le, 
scrutinio segreto.

g’ge sarà poi votato a

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 

a scrutinio segreto.
Prego i senatori, segretari, di fare lo spoglio 

delle schede.
(I senatori segretari, enumerano i voti).

Discussione del disegno di legge : « Costituzione 
in comune della frazione di Moresco » (N. 225).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ora

la discussione generale del disegno di leg;ge:o

Approvazione del disegno di legge : « Modifica-

«Costituzione in comune della frazione di Mo­
resco >.

Prego il senatore, segretario, Fabrizi di darne 
lettura.

FABRIZI, segretario^ legge :
(V. stampato N. 225}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione

zioni ai ruoli organici del personale del Regio generale.su questo disegno di legge.
_______ > BÈNEVENTxà.NO, relatore. Domando la pa-Istituto lombardo di scienze e lettere di Milano

e del Regio Istituto veneto di scienze, lettere 
ed arti di Venezia» (N. 253).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno 

la discussione del disegno di legge:
reca ora 
« Modifl-

rola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BENEVENTANO; relatore. La frazione di Mo­

resco si trova unita al capoluogo del comune da 
cui dipende sin da tempo. Fino ad un certo, pe-cazioni ai ruoli organici del personale del

Regio istituto lombardo di scienze e lettere di f concordarono nell’andamento deH’ammi-
Milano e del Regio Istituto vèneto di scienze, 
lettere ed arti ».

Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura di. questo disegno di legge.

FABRIZI, segretario^ legge :
(V. Stampato N. 255}.

f PRESIDENTE. È aperta la discussione ge-
nerale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa.; Pas­
seremo ora alla discussione degli articoli che 
rileggo.

Art. 1.
I ruoli organici del personale del R. Istituto 

■lombardo di scienze e lettere in Milano e del 
R. Istituto veneto di scienze, lettere ed arti in 
Venezia sono stabiliti in conformità delle an­
nesse tabelle, ché fanno parte integrante della 
presente legge.

(Approvato).

iiistrazione. Ma. i dissensi si sono manifestati 
poi perchè, la frazione- di Moresco-venne;assor­
bita completamente dalla sede principale del 
comune. Cosi al disimpegno dei servizi pub­
blici strettamente necessari non si è pi A PTOv- 
veduto, malgrado le rimostranze che non sono 
mancate.

Acuita la lotta, divenute insopportabili le re­
lazioni, Moresco è ricorso, come ultima ragione, 
a domandare la separazione e chiede l’auto­
nomia.

Il Senato conosce già la questione nei suoi 
veri termini. Da una parte per quanto riguarda 
l’economia e la minore perdita di mezzi finan­
ziari dei comuni, parrebbe doversi insistere 
nell’essere contrari alla creazione di novelli 
enti autonomi.

Però nel caso speciale, date- le contingenze 
morali odierne, si manifesta in modo tangibile 
il bisogno di dare a Moresco la propria auto-

generale.su
B%25c3%2588NEVENTx%25c3%25a0.NO
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i 
noniia, per provvedere a tutte le esigenze de 
servizi pubblici locali. E quindi parso a noi che 
questa seconda considerazione d’ordine politico 
e sociale debba avere assolutamente la premi­
nenza sopra ogni altro ordine di idee, stretta- 
mente economiche.

È vero, che adesso non abbiamo un sistema 
adatto a poter dare adogni comune, cir re-
clama l’autonomia, la facoltà di poter provve­
dere, nel modo che creda opportuno, al disim­
pegno dei propri pubblici servizi, il che sarebbe 
il desideràtum} ma, se non possiamo avere l’ot­
timo, contentiamoci almeno del meglio. Si tratta 
di un ente, che fu già autonomo, che ha dimo­
strato di avere mezzi sufficienti per far fronte 
al- disimpegno dei pubblici servizi, che si trova 
leso da una maggioranza numerica del consi­
glio comunale del capoluogo ; sicché nulla vieta^ 
anzi tutto consiglia, che siano assecondate le 
aspirazioni di questo comune.

Il vostro Ufficio centrale a pieni voti vi pro­
pone l’approvazione del disegnò di legge.

LUZZATTI, presidente del Consiglio, mini­
stero dell’interno. Dòmando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
LÙZZATTI, presidente del Consiglio, ministro 

dell’ interno. Io sono contrario alla moltiplica­
zione dei piccoli comuni senza mezzi sufficienti 
per poter vivere, ma qui mi rimetto alle osser- 
vavzioni del relatore dell’ Ufficio centrale che 
ravvisa in questo caso particolafe ragioni suf­
ficienti per non opporsi all’ approvazione di 
questo disegno di legge di iniziativa dell’altro 
ramo del Parlamento. Ma certo la polverizza­
zione dei comuni, con tante funzioni essenziali 
e con le. finanze forti che debbono avere, con­
traddice alle necessità del nostro diritto ammi­
nistrativo.

Però riconosco che ci possono essere iti queste 
caso delle ragioni eccezionali.'o

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa là discussione 
generale su questo disegno di legge.
' Passeremo alla discussione degli'arti coli che 

rileggo :

Art. 1.

La fraziono di Moresco è distaccata dal co 
ninne di Monterubbiano e costituita in comune 
autonomo. . *

(Approvato)-.

Art. 2.
Il Governo del Re è autorizzalo a dare le 

disposizioni necessarie per l’attuazione della 
presente legge.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Presentazione di relazione.
MARIÒTTI FILIPPO. Domando"’di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARIÒTTI FILIPPO. Ho l’onore di presen­

tare al Senato la relazione sul disegno di legge :
Istituzione presso la Biblioteca Nazionale 

di Napoli di una officina dei papiri ercolanesi. 
PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore 

Mariòtti Filippo, della presentazione di questa 
relazione, che sarà stampata e distribuita.

Discnssione del disegno di legge ; « Costituzione 
in comune di Villa Santa Lucia, frazione di 
Ofena » (N. 248).
PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la &

discussione del disegno di legge :
Costituzione in comune di Villa Santa Lu­

cia, frazione di Ofena.
Prego il senatore segretario Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge.
FABRIZI, segretario, legge:
(V. Stampato N. 248}.

e PRESIDENTE. È aperta ha discussione gene­
rale su questa disegno' di legge.

BENEVENTANO, relatore. Domando di par­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BENEVENTANO, relatore. Ci troviamo nelle 

identiche condizioni del comune di Moresco. Si 
tratta di due frazioni le quali -sono state riu­
nite da tempo, dove, per le condizioni speciali, 
anche topografiche, si rendono perfino difficili 
le comunicazioni da una frazione all’altra. La 
frazione di Villa S. Lucia si trova in grado di 
poter -provvedere ai bisogni della propria am­
ministrazione.

Stando cosi le cose, per tutte le -considera- 
razioni svolto poco -fa, che sono state anche fa­
vorevolmente apprezzate-dal presidente del Gon­
siglio dei ministri, ministro dell’ interno, è con­
sigliabile di secondare le aspirazioni di questo
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comune, ed in conseguenza l’Uffi.cio centrale 
vi propone, a pieni voti, l’approvazione del pre­
sente disegno di legge.

LUZZATTI, presidente del Consiglio, mini­
stro delVinterno. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LUZZATTI, presidente del Consiglio, ministro 

dell’ interno. Anche qui sarebbe più desidera­
bile che le comunicazioni non fossero così dif­
fìcili per non appagare la vanità di due can­
didati alla carica di sindaco [si ride} ; ma per 
la ragioni dette dal relatore, il Governo si ac- 
quota.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di- par- 
• lare, dichiaro- chiusa ia discussione generale.
Passeremo 
rileggo.

alia diseussione degli articoli che

Art. 1.

Villa Santa Lucia, frazione del comune di 
Orfena, è distaccata dal capoluogo q costituita 
in comune col nome-di Villa Santa Lucia degli 
Abruzzi.

(Approvato).,

Art. 2.

Il Governo del Re è autorizzato a dare le 
disposizioni per l” attuazione delha presente 
legge a datare dalla sua approvazione.

(Approvato).

Queste disegno' di legge sarà votato a scru­
tinio segreto in altra seduta.'o

Pre.3entazione di un disegno di legge.
TEDESCO,, min/istro del tesoro. Domando di 

parlare.
PRESIDENTE. Nc ha 'facoltà.
TEDESCO-, ministro del tesoro. Ho- l’onoije. di 

presentare al Senato il. disegno di legge, ap­
provato dall’altro ramo del Parlamento,:

Stato di previsione, della sp.esa del Mini­
stero- della marina per l’esercizio- fi-nanzi-grio 
del 1910-911. •

. PRESIDENTE. Do-’atto all’onor. mi-nistrq del 
tesoro della presentazione di questo disegno di, 
legge, che sarà trasmesso alla Commissione 
permanente di finanze.

Risultato di. votazione.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo­

tazione a scrutinio segreto dei seguènti disegni 
di legge :

Maggiori e nuove assegnazioni per lir 
7,861,200 e diminuzioni di stanziamento per 
lire 7,261,200 in alcuni capitoli dello stato di 
previsione- della spesa del Ministero della ma­
rina per l’esercizio fìntanziario 1909-910.

Senatori, votanti . 
Favore voli . . 
Contrari . . . 

Il Senato- app-rova.

101
9-2

9

Aumento della dotazZione del carbon fos­
sile e di altri combustibili per la navigazione:

Senatori votanti .
Favorevoli . . 
Contrari ,. . . 

Il SenatOi approva.

IGl 
92.

9

Leggo l’ordine del giorno per la -seduta di 
domani alle ore 15.30.

I. Votazione a scrutinio, segreto dei seguenti 
disegni di legge.:

Applicaz-ione della Convenzione internazio.- 
nale di Berna del 26- settembre 1906 per l’in­
terdizione delTimpiego del fosforo bianco -nel- 
l’industria. dei fia-mmiferi (N; 175);

Maggiore stanziamento per l’esercizio delle 
stazioni radiotelegrafiche coloniali e per l’im-

Spianto di nuoV' 
nadir (N. 246);

stazioni nella colonia, del Ile-

Assegnazione straordinaria di lire 100,000 
in aggiunta alle spese effettive consolidate del 
bilancio della marina-per l’esercizio finanzia­
rio 1909-10 (N. 257);

Riorganizzazione dei servizi sanitari mili­
tari marittimi '(N. 238J ;

Modificazioni a,! ruoli, organici del per­
sonale del R. Istituto Lombardo di scienze, e 

dilettere di Milano e del R. Istituto Veneto 
scienze, lettere'ed arti di Venezia (N. 255);

Costitu;zione in comune della frazione di 
Moresco (N. 225);

Costituzione in comune di Villa Sanha Lucia, ■ 
frazione di Ofena (N. 248).
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II. Svolgimento di una proposta di legge d’i­
niziativa dei senatori Cadolini, Bava-Beccaris,
Pedotti, Cerniti, Tarditi, Mazza, Cauevaro e
Ponzio-Vaglia- per

Aumento degli assegni vitalizi ai super-
stiti delle campagne di guerra del 1848, del
1849 e della Crimea per l’indipendenza ita­
liana.

III. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Maggiori e nuove .ssegnazioni per lireeli:

. CojQvenzione per la costruzione del nuovo 
Osservatorio astronomico della R. Università di 
Torino a Pino. Torinese (N. 276);

Istituzione presso la Biblioteca Nazionale 
di Napoli di un’ officina dei papiri ercolanesi 
(N. 239).

Modificazione alla tabella A annessa alla. 
legge 14 luglio 1907, n. 467 (N. 223)-;

Assicurazione obbligatoria della terra per 
gli infortuni dei contadini sul lavoro (N. 7).

8,650,800 e diminuzioni di .stanziamento per 
lire 3,193,000 in alcuni capitoli dello stato di

La seduta è sciolta (ore 18.15).

del Ministero dellaprevisione della . spesa
r esercizio finanziario 1909-910guerra per

(N. 263);
Stato di previsione della spesa del Mini­

stero della guerra per l’esercizio finanziario 
1910-11 (N. 250);

Licenziato per la stampa il 22 giugno 1910 (ore 19).

Avv. ìdoardo Gallina

Direttore deirUSìcio dei Resoconti delle sedute pubbliche.


